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PRIMA PARTE 

 

L’INDIRIZZO DI STUDIO: Trasporti e logistica 

Sezione: Quinta CMNB 

 

Profilo formativo in uscita 

 

Il diplomato in Trasporti e logistica: 

 

- ha competenze tecniche specifiche in ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro 

funzionali allo svolgimento delle attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il 

mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti relativi, nonché l’organizzazione di 

servizi logistici; 

- opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di 

gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della 

conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di 

trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e 

intermediari logistici; 

- possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi 

del settore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 

È in grado di: 

o integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei 

mezzi, allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste 

dalle norme vigenti in materia di trasporto; 

o intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di 

bordo; 

o collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

o applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali 

è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo 

dell’impresa; 
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o agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative 

nazionali, comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle 

merci, dei servizi e del lavoro; 

o collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 

nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 

L’opzione “Conduzione del mezzo navale” afferisce all’articolazione “Conduzione del mezzo”. 

Nell’articolazione “Conduzione del mezzo”, opzione “Conduzione del mezzo navale”, vengono 

identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alle modalità di conduzione del mezzo 

di trasporto per quanto attiene alla pianificazione del viaggio e alla sua esecuzione impiegando le 

tecnologie e i metodi più appropriati per salvaguardare la sicurezza delle  

persone e dell’ambiente e l’economicità del processo. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Trasporti e Logistica”, 

Articolazione: “Conduzione del mezzo” - opzione “Conduzione del mezzo navale”, consegue i 

risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

 

● Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 

trasporto in riferimento all’attività marittima. 

● Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire 

le relative comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 

● Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, 

di sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

● Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno 

(fisico e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

● Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti. 

● Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e 

dei flussi passeggeri in partenza ed in arrivo. 

● Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto navale e intervenire nella fase di programmazione della manutenzione. 

● Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 
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Quadro orario 

 

Discipline del piano di studi Terza Quarta Quinta 

Lingua e lettere italiane 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Complementi di matematica 1 1 - 

Diritto ed economia 2 2 2 

Scienze della Navigazione, struttura e costruzione 

del mezzo 

5(3) 5(4) 8(6) 

Meccanica e Macchine 3(2) 3(2) 4(2) 

Elettrotecnica, elettronica e automazione 3(2) 3(2) 3(2) 

Logistica 3(1) 3(1) - 

Scienze motorie 2 2 2 

Religione 1 1 1 

Totale ore 32 32 32 

Ore di compresenza 9 9 9 
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Competenze in esito al percorso di istruzione/formazione:  

 

Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica/professionale  

 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici e tecnologici. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico 

e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell'apprendimento permanente. 

 utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive ed agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le 

lingue (QCER). 

 utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

 Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 

per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 

      Competenze specifiche di indirizzo  

 

 Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 

trasporto in riferimento all’attività marittima. 

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le 

relative comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 
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 Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico 

e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti. 

 Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei 

flussi passeggeri in partenza ed in arrivo. 

 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto navale e intervenire nella fase di programmazione della manutenzione. 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza.  
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SECONDA PARTE 

 

LA CLASSE E IL SUO CONSIGLIO DI CLASSE 

Presentazione della classe 

La 5°CMNB risulta composta da 18 alunni, di cui 14 maschi e 4 femmine. La configurazione attuale 

della classe ha preso forma all’inizio dell’anno scolastico 2021/2022, dopo che gli studenti, 

iscrivendosi alla classe terza, hanno optato per l’indirizzo di studi Trasporti e Logistica (opzione CMN: 

conduzione del mezzo navale) e sono stati inseriti nella sezione B.  

Nel procedere del percorso scolastico gli alunni hanno saputo costruire un gruppo unito, con un 

buono spirito di solidarietà e amicizia. 

Il comportamento nel corso del triennio è stato corretto e rispettoso delle regole. Gli alunni hanno 

seguito le attività didattiche con attenzione e interesse, mostrando disponibilità all’ascolto, 

partecipando attivamente ed in modo collaborativo alle lezioni. 

Al processo di maturazione personale hanno contribuito gli interessi e le abilità operative che gli 

alunni hanno coltivato, sia in modo personale e autonomo, sia tramite le attività scolastiche ed 

extrascolastiche proposte dalla scuola. Significative sono state anche le competenze acquisite 

nell’ambito dell’Educazione civica e nei Percorsi per le Competenze Trasversali di Orientamento. Gli 

alunni hanno partecipato alle attività con esiti lusinghieri, confermando impegno e serietà 

nell’approccio all’apprendimento. 

 In base ai dati registrati ad oggi, anche la frequenza risulta regolare. 

In termini di rendimento scolastico, la classe si articola su differenti livelli: alcuni studenti si 

distinguono per i risultati eccellenti in tutte le materie, la maggior parte si attesta su risultati buoni 

e solo pochi si mantengono su risultati discreti.  È riscontrabile, anche per questi ultimi, 

un’evoluzione positiva del loro rendimento nel corso del quinto anno, culminata in esiti apprezzabili. 

 Le attività sono state conformi alla pianificazione didattica della classe. Tutti i docenti, fin dall’inizio 

del presente anno scolastico, dopo la verifica dei prerequisiti posseduti dagli alunni, hanno attuato 

strategie mirate al ripasso dei contenuti svolti negli anni scolastici precedenti e al recupero delle 

competenze ritenute irrinunciabili ai fini del percorso di studio. 

Nella classe non sono presenti alunni con Disturbi specifici di Apprendimento. 
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Descrizione della Classe 

 

Curriculum della classe  

 

Anno scol. Classe Sez. Nuovi 
inserimenti 
N° 

Iscritti N° Promossi 
N° 

Non 
promossi 
N° 

Ritirati N° 

M F M F M F M F M F 

2021/2022 III CMN B 0 0 17 4 14 4 2 0 1 0 

2022/2023 IV CMN B 0 0 14 4 14 4 0 0 0 0 

2023/2024 V CMN B 0 0 14 4 14 4 0 0 0 0 

 

 

Continuità didattica dei docenti  

 

Materia 
Docente 

per la classe III  

Docente 

per la classe IV 

Docente 

per la classe V  

Italiano/Storia 
Francesca 

Campanella 

Francesca Campanella Francesca Campanella 

Inglese Chiara Soriente Chiara Soriente Alessio Del Grande 

Matematica Gandolfo Ludovica Corrado Baudo Corrado Baudo 

Complementi di 

matematica 

Gandolfo Ludovica Corrado Baudo - 

Diritto ed Economia Emma Faviere Tortello Rosalba Tortello Rosalba 

Scienze della 

Navigazione, struttura e 

costruzione del mezzo 

Patrizia Fiore;  

Riano Giulio; 

Pusceddu Manuel 

Patrizia Fiore; 

Lostumbo Federico; 

Durante Edoardo 

Ferrara Gianluigi; 

Luca Ficca 

Meccanica e Macchine 
Furlan Nino; 

Timm Giorgio 

Furlan Nino; 

Timm Giorgio 

Rizzetto Elena; 

Timm Giorgio 
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Elettrotecnica, 

elettronica e 

automazione 

Fresia Franca; 

Marco Fiorillo 

Franca Fresia; 

Fornaro Fabio 

Flavio Regis;  

Mansuino Emanuele; 

Fontanarosa Fabio 

Logistica 
Giulianetti Alessia; 

Carlo Dasso 

Costanzo Giuseppina; 

Lostumbo Federico; 

Durante Edoardo 

- 

Scienze Motorie Luca Traverso Nicolò Donati Nicolò Donati 

Religione Adriana Di Dio Adriana Di Dio Adriana Di Dio 
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Componenti classe 

 

1 BANDIERA DAVIDE 

2 BARBIERI SIMONE 

3 BARDELLA CAROLA 

4 BREZZA DANIELE 

5  CAMPEGGIO PIETRO 

6 CARLI LEONARDO 

7 CESARO LUCA 

8 EDGLEY PAZ REBECA 

9 GARIBALDI MANUEL 

10 GUAITOLINI THOMAS 

11 MANZOLI SONIA 

12 NASTASI ALESSANDRO 

13 RENDERS MINNE 

14 ROSA TOMMASO 

15 SEGRETO NICCOLO’ 

16 TALIERCIO WILLIAM 

17 TRUCCHI DAVIDE 

18 ZOPPI FILIBERTO 
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TERZA PARTE 

 

LA PROGETTAZIONE COLLEGIALE  

 

Valutazione degli apprendimenti: fattori che concorrono alla valutazione (dal PTOF) 

I criteri di valutazione sono in rapporto: 

 alla maturazione globale raggiunta dall'allievo (comportamento, impegno, senso di   

       responsabilità); 

 alle conoscenze, abilità e competenze acquisite. 

In particolare, nella formulazione del giudizio di fine anno il C. di C. tiene in debito conto i seguenti 

elementi: 

 profitto riportato nelle singole discipline 

 partecipazione in classe ed interesse 

 atteggiamento serio e responsabile ed osservanza dei regolamenti 

 miglioramenti curricolari 

 raggiungimento dei fini prefissati per i corsi di recupero svolti durante l'anno 

 acquisizione o miglioramento del metodo di studio 

 

I voti assegnati nelle singole prove fanno riferimento alla corrispondenza voto-giudizio espressa nella 

tabella seguente e inserita nel P.T.O.F. dell’Istituto: 

 

Conosce a fondo tutta la materia, sa rielaborarla in 

modo personale e la espone con disinvoltura  
9/10 OTTIMO/ECCELLENTE  

Conosce con sicurezza gli argomenti sviluppati 

nell'attività didattica e li espone con precisione  
8 BUONO 

Si è preparato diligentemente e sa esporre con 

chiarezza la maggior parte degli argomenti  

 

7 
DISCRETO 

Espone con accettabile precisione, ma 

superficialmente, quasi tutti gli argomenti principali  

 

6 
SUFFICIENTE 



12 
 

Fraintende alcuni argomenti significativi, ha 

conoscenze piuttosto frammentarie, si esprime con 

qualche incertezza  

5 INSUFFICIENTE 

Ha poche conoscenze, in un quadro confuso, si 

esprime in modo disorganico  
4 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Ha solo nozioni isolate e prive di significato  3 DEL TUTTO INSUFFICIENTE 

Rifiuta l'interrogazione/consegna il compito in bianco  1-2 NULLO 

Ha partecipato a un numero troppo basso di prove di 

verifica, determinando una situazione che non 

consente di classificarlo  

N.C. NON CLASSIFICATO 

 

 

Gli strumenti della valutazione sono inquadrabili nell'ambito delle verifiche di tipo tradizionale, sia 

scritte che orali (temi, riassunti, problemi, interrogazioni frontali, test, ecc.) e nell'ambito delle 

verifiche delle attività di laboratorio (stesura di relazioni tecniche). La valutazione non è tuttavia 

intesa dal consiglio di classe come il risultato sterile di un sistema docimologico, ormai superato, ma 

è estesa a tutti gli elementi formativi riportati nella programmazione dei singoli docenti. 

 

 

Valutazione degli apprendimenti: tipologia e quantità delle verifiche 

 

Materia 
Prove orali  Prove scritte  Prove pratiche 

Numero medio per ogni alunno 

Italiano 4 3 x 

Storia 6  x 

Inglese 4 4 x 

Matematica 2 4 x 

Diritto ed economia 4 0 x 

Scienze della 
Navigazione, 
struttura e 

4 

 

4 

 

x 
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costruzione del mezzo 

Meccanica e Macchine 4 4 x 

Elettrotecnica, 

elettronica e 

automazione 

1 3 4 

(esperienze laboratoriali) 

 

Interventi di recupero e di potenziamento 

 

Materia Interventi di recupero/potenziamento realizzati 

Lingua e lettere italiane In itinere 

Storia In itinere 

Lingua inglese In itinere 

Matematica In itinere 

Diritto ed economia In itinere 

Scienze della navigazione, struttura e 
costruzione del mezzo 

In itinere 

Meccanica e Macchine In itinere 

Elettrotecnica, elettronica e automazione In itinere 

Scienze motorie In itinere 

Religione In itinere 

Meccanica e Macchine In itinere 

 

In tutte le discipline sono stati realizzati interventi di recupero in itinere, nelle forme ritenute più 

adatte dai singoli docenti, in base alla disciplina insegnata e agli argomenti da trattare. 
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Attività integrative 

 

Percorsi per le Competenze Trasversali di Orientamento (PCTO) 

   

 
 

 

Altre attività di Orientamento 

Quarto anno 

 ITS Genova 
 Webinar Accademia Militare di Livorno 
 Incontro con C.C. Imperia sui concorsi e la carriera nell’Arma. 

Quinto anno 

 Visita al salone dell’Orientamento di Genova 
 Orientamento presso il polo universitario di Imperia, Open day Campus di Imperia 
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 Partecipazione all’evento: “Il mare tra sostenibilità e opportunità”, presso il cinema Centrale 
di Sanremo 

 Partecipazione corso “PoliTo” (da novembre a febbraio 2024 ),(Edgley) 
 Laboratorio “Matematica e …” (primavera 2024), (Bardella, Renders) 
 Partecipazione al progetto “Grimaldi Educa” (Bandiera, Bardella, Carli, Cesaro, Manzoli, 

Nastasi, Segreto, Taliercio, Trucchi, Zoppi) 
 Incontro “Career talk” presso Camera di commercio di Imperia 
 Partecipazione a “Monaco per l’impiego” al salone dell’Orientamento di Sanremo 

 

Attività per l’area “Cittadinanza e Costituzione” (curriculari) 

 

Materia Classe Terza Classe Quarta Classe Quinta 

Argomenti 
Educazione 
Civica 

Formazione base in 
materia di 
protezione civile ed 
educazione stradale 

 

Educazione alla legalità e 
contrasto alle mafie 

L’agenda 2030: Sostenibilità 
ambientale, economica e 
sociale 

Italiano Lettura testi su 
incidenti stradali 

Le origini leggendarie della 
mafia e storia della mafia 
siciliana. 

Moduli orari: 3 
Valutazione: sì 

 Goal 3: lettura di “Il vizio del 
fumo e le ultime sigarette” 
da La Coscienza di Zeno. 
Giovani e fumo: come 
smettere di fumare. 

Moduli orari: 3 
Valutazione: sì 

 

Storia  Nascita della 
protezione civile in 
Italia 

La storia delle mafie dalle 
origini ai giorni nostri 

Moduli orari: 3 
Valutazione: sì 

La nascita dell’Onu, gli scopi 
dell’organizzazione, l’Agenda 
2030 e i 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile. 

Moduli orari: 3 
Valutazione: sì 

Diritto Lettura dei principali 
articoli del Codice 
stradale 

I principi fondamentali della 
costituzione. 

Moduli orari: 5 
Valutazione: sì 

Goal 8, 12 e 14: l’Agenda 
2030 e i suoi collegamenti 
con le Convenzioni 
internazionali marittime 
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(Marpol per inquinamento e 
Scolastico per la sicurezza). 

Moduli orari: 6 
Valutazione: sì 

Inglese Organismi simili alla 
protezione civile nel 
mondo anglosassone 

Agenda 2030: goal 16 - 
Peace, justice and strong 
institutions; Activism, politics 
and clicktivism. 

Moduli orari: 7 
Valutazione: sì 

Goal 11 e 13: conferenza in 
lingua originale sui dati che 
hanno portato al 
cambiamento climatico 
attuale e su come 
l’“overtourism” stia portando 
il nostro pianeta a dover 
sostenere un flusso di 
persone non sempre 
gestibile. 

Moduli orari: 4 
Valutazione: sì 

Matematica Le varie forme 
geometriche dei 
principali segnali 

Gioco consapevole: 
probabilità di vincere al 
Super Enalotto 

Moduli orari: 2 
Valutazione: 

Goal 3: probabilità e 
contrasto al gioco d’azzardo. 

Moduli orari: 3 
Valutazione: no 

Scienze motorie I comportamenti 
corretti per evitare il 
rischio di incidenti 
stradali 

Basi di nutrizione e 
composizione corporea 

Moduli orari: 3 
Valutazione: sì 

Goal 3: basi di nutrizione e 
disturbi alimentari. 

Moduli orari: 0 
Valutazione: no 

Religione Il mondo del 
volontariato 

Comportamento basato sulla 
legalità e dignità 

Moduli orari: 2 
Valutazione: no 

Goal 16: Il rapporto dello 
Stato italiano con le 
confessioni religiose; la 
libertà religiosa (I Patti 
Lateranensi; art.7, 8 e 19 
della Costituzione italiana. 

Moduli orari: 2 
Valutazione: no 

Logistica  Sicurezza della navigazione: 
principali prescrizioni, 
International Code on Intact 

 

---------------------------------- 
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stability e condizioni per un 
buon salvataggio. 

Moduli orari: 3 
Valutazione: sì 

Navigazione  Manovra navale: STCW IX 

Moduli orari: 3 
Valutazione: sì 

Goal 13 e 14: conservare e 
utilizzare in modo durevole i 
mari, gli oceani e le risorse 
marine per uno sviluppo 
sostenibile; lo studio dei più 
importanti incidenti 
marittimi e il loro contributo 
allo sviluppo delle norme 
internazionali marittime in 
materia di sicurezza e 
salvaguardia della vita in 
mare; le norme 
internazionali marittime in 
materia di inquinamento. 

Moduli orari: 7 
Valutazione: no 

Macchine  Agenda 2030- Goal 7: Energia 
pulita e accessibile. 

Moduli orari: 4 
Valutazione: sì 

Goal 13: metodi per 
arrestare il cambiamento 
climatico e goal 14 su 
protezione del mare. 

Moduli orari: 0 
Valutazione: no 

Elettrotecnica  Rischio elettrico. 

Moduli orari: 6 
Valutazione: sì 

Goal 11: Città e comunità 
sostenibili. Benessere e 
salubrità: bassi livelli di 
campo elettromagnetico. 

Moduli orari: 1 
Valutazione: No 
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Altre attività di Cittadinanza e Costituzione 

TERZO ANNO 

 Incontro on line con PM Dott.ssa Francesca Buganè Pedretti 

 Incontro sul Bullismo e Cyberbullismo 

 Incontro con il magistrato Caselli 

 

QUARTO ANNO 

 Lezioni sull’inquinamento marino nella Crociera didattica MSC Bellissima 

 Incontro sulla violenza di genere con l’associazione “Non una di meno” 

 

QUINTO ANNO 

 Visione del film “C’è ancora domani” di Paola Cortellesi. 

 Incontro con la Polizia stradale “Andiamo sul sicuro”. 

 Incontro con la polizia stradale, visione del film: “Young Europe”. 

 Incontro di sensibilizzazione con la Fidas sulla tematica della donazione di sangue. 
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QUARTA PARTE 

 

ALLEGATI 

 

 Programma svolto (quinto anno) 

- Lingua e Letteratura Italiana  

- Storia  

- Matematica  

- Scienze della Navigazione, Struttura e Costruzione del Mezzo 

- Macchine e Meccanica 

- Elettrotecnica, Elettronica e Automazione 

- Lingua Inglese 

- Diritto ed Economia 

- Scienze motorie  

- Religione 

 

 Tabella allegata al PTOF 
 Griglie di valutazione emanate del Ministero dell’Istruzione per la Valutazione del Colloquio 

dell’Esame di Stato 

 Nota Metodologica alle Tavole Sinottiche STCW 
 Tavola sinottica STCW CMN – Regola AII/1 
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Istituto Statale di Istruzione Secondaria di 2° grado 

POLO TECNOLOGICO IMPERIESE 

I.T.I.S. “G. Galilei” - I.T.T.L. “A. Doria” - I.P.S.S.C. “U. Calvi”  

 

                           CLASSE V CMNB - ALLEGATI AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO  
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Programmi svolti 
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Programma svolto di Italiano (132 ore) 
 

 

ANNO ACCADEMICO 2023/2024  

DOCENTE: Prof.ssa Francesca Campanella 

 

TESTO ADOTTATO: 

- Titolo: “LETTERATURA ATTIVA”, vol.3, Dal secondo Ottocento a oggi. 
- Autori: Roberto Carnero, Giuseppe Iannaccone 
- Casa editrice: Treccani Giunti TVP 

 

MODULO 1   IL SECONDO OTTOCENTO 

- Il Naturalismo e il Verismo (pp.105-108); 
 

- GIOVANNI VERGA: la vita e le opere (pp.136-137); 
- Il Verismo verghiano e le sue tecniche (pp.140-143); 
- “Rosso Malpelo” (Vita dei campi), (pp.148-159); 
- “La Lupa” (Vita dei campi), (pp.166-169); 
- I Malavoglia: una vicenda corale, i temi, gli aspetti formali (pp.176-181); 
- “La famiglia Malavoglia” (I Malavoglia, cap.1), (pp.181-182); 
- “Il naufragio della Provvidenza” (I Malavoglia, cap.3), (185-186); 
- Mastro-Don Gesualdo (pp.196-197); 
- “La morte di Gesualdo” (Mastro-Don Gesualdo, IV, cap.5), (pp.197-200). 

 

MODULO 2        L’ETA’ DEL DECADENTISMO 

- L’origine francese del Decadentismo, il Decadentismo in Italia, (pag.211) 
 

- GIOVANNI PASCOLI: la vita e le opere (pp.254-255); 
- I temi della poesia pascoliana: il rifugio del “nido”, il fanciullino (257-260); 
- Miricae: composizione, struttura, titolo, temi, stile (pp.264-267); 
- “X Agosto” (pag.271); 
- “L’assiuolo” (pp.274-275); 
- “Temporale” (pag.277); 
- “Il lampo” (pag.277); 
- “Il tuono” (pag.278); 
- Canti di Castelvecchio: i temi (pag.281) 
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- “La mia sera” (pp.292-293); 
 

- GABRIELE D’ANNUNZIO: la vita le opere (pp.308-310); 
- I grandi temi: il divo narcisista e il pubblico di massa, l’estetismo, il superuomo (313-315); 
- I capolavori in prosa: “Il piacere”, “Le vergini delle rocce”, “Notturno”(pp.317-318); 
- “Il ritratto dell’esteta” (Il piacere, I, cap.2), (pp.319-321); 
- “L’orbo veggente” (Notturno, Prima offerta), (331-332); 
- Alcyone: il diario di un’estate (pp.333-335); 
- “La pioggia nel pineto”(pp.340-344); 
- “I pastori”(pp.348-349). 

 

MODULO 3   IL PRIMO NOVECENTO 

- ITALO SVEVO: la vita e le opere (pp.440-441); 
- La coscienza di Zeno: la struttura, i personaggi e i temi, lo stile (pp.454-459); 
- “La Prefazione e il Preambolo” (La coscienza di Zeno, capp.1-2), (pp.459-461); 
- “Il vizio del fumo e le ultime sigarette” (La coscienza di Zeno, cap.3) ,(pp.463-467); 
- “La morte del padre” (La coscienza di Zeno, cap.4), (pp.471-474); 
- “La vita attuale è inquinata alle radici” (La coscienza di Zeno, cap.8), (pp.479-481) 

 
- LUIGI PIRANDELLO: la vita e le opere (pp.496-497); 
- I grandi temi: la poetica dell’umorismo, il vitalismo e la pazzia, l’io diviso (pp.500-502); 
- “Il treno ha fischiato”(pp.510-514); 
- Il fu Mattia Pascal”: genesi e trama, i temi e le tecniche narrative (pp.521-523); 
- “Io e l’ombra mia”(Il fu Mattia Pascal, cap.15), (pp.528-530); 
- “Il ritorno di Mattia Pascal”(Il fu Mattia Pascal, cap.18), (pp.553-555). 

 
- GIUSEPPE UNGARETTI: la vita e le opere (pp.618-619); 
- L’allegria: la struttura e i temi, la rivoluzione stilistica (pp.624-626); 
- “In memoria” (Il porto sepolto), (pag.627); 
- “Veglia” (Il porto sepolto), (pag.630); 
- “Fratelli” (Il porto sepolto), (pag.635); 
- “Sono una creatura” (Il porto sepolto), (pag.637); 
- “I fiumi” (Il porto sepolto), (pp.639-641); 
- “San Martino del Carso” (Il porto sepolto), (pag.644); 
- “Mattina” (Naufragi), pag.647; 
- “Soldati” (Girovago), (pag.650); 
- Sentimento del tempo: i temi, il recupero della versificazione tradizionale (pag.651), 
- “La madre”(Sentimento del tempo), (pag.652). 

 
- EUGENIO MONTALE: la vita e le opere (pp.680-681); 
- “Meriggiare pallido e assorto” (Ossi di seppia), (pag.696); 
- “Spesso il male di vivere ho incontrato” (Ossi di seppia), (pag.700); 
- “Cigola la carrucola del pozzo” (Ossi di seppia), (pag.703); 
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- “Non recidere, forbice, quel volto”(Le occasioni), (pag.707); 
- “Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale” (Satura), (pag.716). 

 

MODULO 4   LA NARRATIVA DEL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA (modulo da completare dopo il 6 
maggio) 

- PRIMO LEVI: la vita e l’opera: “Se questo è un uomo” (pp.806-807); 
- “Una giornata ad Auschwitz” (pp.810-812); 
- “Una buona giornata” (pp.814-818). 

 
- ITALO CALVINO: la vita e le opere (pp.888-889); 
- Il sentiero dei nidi di ragno (pag.895), 
- “La pistola del tedesco” (Il sentiero dei nidi di ragno, cap.2), (897-900). 

 

MODULO 5 

- Esercitazioni per le prove Invalsi e produzione di testi relativi alle varie tipologie dell’Esame di Stato. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

- Obiettivo 3 dell’Agenda 2030 relativo alla salute e al benessere. 
- “Il vizio del fumo e le ultime sigarette” (La coscienza di Zeno, cap.3), relativo al modulo 3. 
- Giovani e fumo: come smettere con le sigarette? (pp.469-470). 
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Programma svolto di Storia (66 ore) 
 

DOCENTE: PROF.SSA CAMPANELLA FRANCESCA 

 

TESTO ADOTTATO: “LE FORME DELLA MEMORIA”, VOL.3 , DAL NOVECENTO A OGGI 

AUTORE: CARLO CARTIGLIA 

LOESCHER EDITORE 

 

MODULO 1  IL PRIMO NOVECENTO 

- L’ITALIA NEL 1900-14 (pp.43-63) 
- l’Età giolittiana; 
- Gli anni del decollo industriale; 
- La grande emigrazione. 

 
- LA PRIMA GUERRA MONDIALE (pp.69-98) 
- Il quadro politico internazionale; 
- lo scoppio della guerra; 
- le fasi iniziali della guerra (1914-15); 
- la guerra di logoramento (1915-16); 
- la svolta del 1917; 
- la fine della guerra (1918); 
- i trattati di pace. 

 
- LA RIVOLUZIONE SOVIETICA (solo in sintesi), (pag.120) 
- il contesto economico e sociale; 
- la Rivoluzione di febbraio (1917); 
- la Rivoluzione d’ottobre (1917). 

 

MODULO 2 IL PRIMO DOPOGUERRA (1920-40) 

- IL FASCISMO IN ITALIA (129-158) 
- la crisi del Paese e la genesi del fascismo; 
- Il movimento operaio e la controffensiva fascista; 
- il fascismo: la presa del potere, il governo, il regime; 
- il regime totalitario; 
- gli oppositori del fascismo 

 
- GLI STATI UNITI (solo in sintesi),(pag.181) 
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- gli Stati Uniti dei “ruggenti” anni Venti; 
- la crisi del ’29. 

 
- IL NAZISMO IN GERMANIA (pp.185-205) 
- la Repubblica di Weimar e l’avvento del Nazismo; 
- la formazione dello Stato totale; 
- il regime totalitario e l’anti-semitismo; 
- le origini dell’ideologia nazista. 

 

Modulo 3   LA SECONDA GUERRA MONDIALE (pp.287-313) 

- Dall’Asse Roma-Berlino al patto tra Germania e Unione sovietica (pp.274-277); 
- lo scoppio della guerra (1939-40); 
- la guerra su più fronti (1940-41); 
- la guerra diventa mondiale (1941-42); 
- la svolta del conflitto (1942-43); 
- lo sterminio degli Ebrei; 
- la fine della guerra (1943-45). 

 

MODULO 4   IL MONDO DOPO LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

- IL MONDO DIVISO IN DUE BLOCCHI (pp.325-348) 
- i trattati di pace e il nuovo assetto geopolitico mondiale; 
- l’Europa occidentale e l’egemonia degli Stati Uniti; 
- la nascita dell’Onu e la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo; 
- l’Europa orientale: l’Unione Sovietica e le “Repubbliche satellite”; 
- la guerra fredda; 
- il Medio Oriente, il Giappone, la Repubblica popolare cinese; 
- la guerra di Corea. 

 
- L’ITALIA DELLA RICOSTRUZIONE (1945-62), (pp.353-371), ( da completare dopo il 6 maggio) 
- un Paese in ginocchio; 
- la situazione politica; 
- la Costituzione italiana; 
- la ricostruzione; 
- il “miracolo economico”. 

 
- PROGRAMMA SVOLTO DI EDUCAZIONE CIVICA (argomenti inclusi nel modulo 4), (pp.330-331) 
- Le organizzazioni sovranazionali; 
- tipologie di organizzazioni internazionali: Oig e Ong; 
- l’Onu; 
- l’Agenda 2030 e i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile. 
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Programma svolto di Matematica (99 ore) 
 

Docenti: 

- Prof. Corrado Baudo 
 

Testo: 

- “Lineamenti di Matematica –  Analisi, Funzioni di due variabili, Probabilità” 
Marzia Re Franceschini 
Gabriella Grazzi - ATLAS 
 

Attrezzature di laboratorio: 

- Software Open Source “Geogebra” 
- Aula di informatica : Google Forms per prove di verifica 

 

Mod 5.1 - LIMITI E CONTINUITÀ (REVISIONE E INTEGRAZIONE APPRENDIMENTI) 

- LIMITI: revisione sul calcolo di limiti 
- CONTINUITÀ: definizione di funzione continua; classificazione dei punti di 
- TEOREMI SULLE FUNZIONI CONTINUE: 

- teorema di permanenza del segno; 
- teorema di esistenza degli zeri; 
- teorema di weierstrass; 
- teorema di darboux-bolzano; 

 

Mod 5.2 - DERIVABILITÀ 

- DERIVATA: rapporto incrementale, derivata prima e interpretazioni geometriche; 
applicazioni; derivate delle funzioni elementari; relazione continuità-derivabilità 

- CALCOLO DI DERIVATE: linearità dell'operatore di derivazione; derivazione del prodotto e 
del quoziente; derivazione della funzione composta; derivazione della funzione inversa 

- STUDI DI DERIVABILITÀ: classificazione dei punti di non derivabilità; criterio di derivabilità; 
studio di derivabilità; equazione della retta tangente; il differenziale 

 

Mod 5.3 - TEOREMI FONDAMENTALI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE E STUDIO DI FUNZIONI 

- TEOREMI FONDAMENTALI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE: 
o teorema di Rolle e relativa interpretazione geometrica 
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o teorema di Lagrange e relativa interpretazione geometrica 
- Conseguenze del teorema di Lagrange 
- STUDIO FUNZIONE FINO A MAX/MIN: definizione di max e min assoluti e relativi 
- Determinazione dei punti di max e min relativi e assoluti. 
- Studio funzione fino alla determinazione di max e min 
- STUDIO COMPLETO DI FUNZIONE: definizione di funzione convessa e di punti di flesso, e 

relativa determinazione. Studio completo di funzione 
 

Mod 5.4 - INTEGRAZIONE INDEFINITA E INTEGRAZIONE DEFINITA 

- Integrazione indefinita come inversa dell'operazione di derivazione 
- Integrali immediati 
- Linearità 
- Metodi di integrazione: 

o per scomposizione 
o integrazione per fratti semplici 
o integrazione per parti 
o integrazione per sostituzione 

- INTEGRAZIONE DEFINITA: trapezoide. definizione di integrale definito e relative proprietà 
- Teorema della media integrale 
- La funzione integrale e il teorema di Torricelli – Barrow 
- Formula fondamentale del calcolo integrale 
- applicazioni degli integrali definiti al calcolo di aree e volumi di solidi di rotazione (teoremi 

di Guldino) 
 

Il programma si concluderà con l’ultimo argomento dopo il 15 maggio e fino al termine delle lezioni 
con: 

- Sviluppi in serie di Taylor – Maclaurin. 
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Programma svolto di Scienze della Navigazione (264 ore) 
 

Docenti: 

- Gianluigi Ferrara – Luca Ficca (ITP) 
 

Testo: 

- Di Franco, Nuovo Scienze della Navigazione, struttura e conduzione del mezzo navale 3, 
HOEPLI. 

- Ferrara Gianluigi, Materiale didattico, dispense e formulari. 
- Documenti e pubblicazioni nautiche. 

 

Attrezzature di laboratorio: 

- Simulatore navale; 
- Sestante 

Il programma è stato svolto seguendo le linee didattiche fornite dal MIUR e dal MIT in 
conformità alla convenzione STCW 95/2010. 

    Modulo 0 

-    I moti dell’aria, il vento reale sul mare, la circolazione generale dell’atmosfera, le masse                        
d’aria, correnti marine ed oceaniche, la circolazione degli oceani, condensazioni, nubi, nebbie, 

cicloni extra tropicali, cicloni tropicali, scala Saffir-Simpson e la navigazione marittima. 

Modulo 1 

- Astronomia, ripasso concetti del 4° anno, Pna con due/tre/quatto e più rette d’altezza, 
Pna con osservazione del Sole, errore nella determinazione del Pna, saper 
commentare la bontà del Pna, calcolo della Latitudine con la Stella Polare, calcolo 
dell’Amplitudine, correzione bussola magnetica e gyro. 

 

Modulo 2 

- Principio di funzionamento del Radar, principio di funzionamento del Radar-ARPA, 
struttura del Radar, prescrizioni SOLAS, impostazioni schermo PPI, il Radar come 
strumento anticollisione, cinematica navale, moto relativo e moto assoluto, triangolo 
delle velocità, manovra evasiva e manovra di soccorso, AIS. 

 

Modulo 3 
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- Il fenomeno della marea, teoria statica della marea, teoria dinamica della marea, 
risoluzione problemi nautici delle maree, procedure di calcolo per valutare 
immersione e assetto e stabilità, correnti di marea, correnti marine, moto ondoso, 
scala Douglas, scala Beaufort, navigazione fra ghiacci, Carte sinottiche, carte al suolo, 
carte in quota, avviso e trasmissione bollettini METEOMAR e NAVTEX, Pilot Charts, 
Routeing Charts, Navigazione Meteorologica e Climatologica. 

 

Modulo 4 

- Impianti di telecomunicazione e procedure GMDSS, principio di funzionamento sistema 
GMDSS, AIS e LRIT, uso del reporting, stazioni VTS, ecoscandagli, girobussola, sistema GPS, 
principio funzionamento GPS, struttura sistema GPS, determinazione della posizione 
tramite GPS, errori del GPS, accuratezza GPS (GDOP), cartografica RNC e ENC, ECDIS, 
utilizzo dell’ECDIS in pianificazione, sistemi di navigazione integrati con ECDIS (IBS, INS), 
giropilota e autopilota 

 

Modulo 5 

- VTS, uso del reporting, STCW 95/2010 (Chapter VIII), tenuta della guardia, organizzazione e 
sistemi VTS, comunicazioni radio e frasi standard, sistema GMDSS, Inmarsat e Cospas-
sarsat, sistemi di localizzazione EPIRB e SART, AIS e LRIT 

 

Modulo 6 

- Safety, codice ISM, documenti SMS DOC e SMC, Safety Officer e DPA, Security, codice ISPS, 
livelli Security, Port Facility, SSP CSO e PFSO.  (Di seguito gli argomenti svolti dopo il 6 
maggio) infortuni a bordo, PPE e segnaletica IMO, ruolo d’appello, abbandono nave, 
recupero uomo in mare, incendio, triangolo del fuoco, classi incendio, mezzi estinguenti 
incendio, impianti anti incendio attivi e passivi, trasporto di persone navi passeggeri, 
emergenze in porto, Security,  cause incaglio e tecniche di disincaglio, convenzione SAR e 
manuale IAMSAR, mezzi di salvataggio collettivi e individuali. 
 

Modulo 7 

- inquinamento operativo e accidentale, inquinamento da idrocarburi, convenzione 
MARPOL, i 6 annessi MARPOL, Oil Record Book e compilazione, gestione della zavorra a 
bordo, BWM Convention. 

Gli argomenti del Modulo 7 sono stati inclusi all’interno delle lezioni di Educazione Civica, in 
riferimento agli obiettivi 13 e 14 dell’Agenda 2030. Gli studenti durante l’anno scolastico hanno 
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raggiunto più volte il laboratorio dell’Istituto dove è posizionato il simulatore navale per 
esercitarsi e simulare le varie situazioni che si possono presentare durante il comando di una 
nave e imparare a gestire la strumentazione di plancia. Inoltre sono state effettuate delle 
osservazioni astronomiche diurne con il sestante. 
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Programma svolto di Macchine e Meccanica (132 ore) 
 

LIBRO DI TESTO: Meccanica macchine e impianti ausiliari. Nuova edizione BLU, Vol. 3, Hoepli, L. Ferraro. 

Attrezzature di laboratorio: simulatori. 

 

DOCENTI: 

Rizzetto Elena – Timm Giorgio (ITP) 

 

[Regola A-II/1 - MODULO_5.1]: MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 

 caldaie ausiliarie a gas di scarico (richiami) 
 cenni sull’avviamento ed inversione di marcia, individuazione avarie e metodi per prevenirle 
 cicli termodinamici di riferimento 
 diagrammi indicati e circolari 
 potenza di un MCI marino, rendimenti e consumi; cenni sul loro calcolo analitico 
 propulsione elettrica 
 impianti ausiliari: combustibile, sovralimentazione, distribuzione, raffreddamento, lubrificazione. 
 tipi, struttura e grandezze caratteristiche dei motori marini 

 

[Regola A-III/1  - MODULO_5.2]: TURBINE MARINE A GAS 

 calcolo analitico delle prestazioni dell’impianto turbogas (cenni) 
 ciclo termodinamico Joule Brayton 
 sistemi combinati turbogas – diesel e cenni sui vari tipi ed impianti di cogenerazione  
 struttura della turbina a gas navale LM2500  

 

[Regola A-III/1 - MODULO_5.3]: TECNICA DEL FREDDO  

 ciclo termodinamico di una macchina frigorifera a compressione nel piano p/h  
 elementi di calcolo di un impianto di refrigerazione a compressione 
 impianti ad espansione diretta ed indiretta; fluidi frigoriferi  
 pompa di calore - impianti di condizionamento dell'aria  
 schema funzionale di un impianto frigo a compressione; accorgimenti per aumentare il coefficiente 

di prestazione 
 cenni sugli impianti ad assorbimento  

 

[Regola A-III/1 - MODULO_5.4]: CONDIZIONAMENTO DELL'ARIA e VENTILAZIONE 

 caratteristiche dell’aria umida (definizioni) 
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 condizionamento invernale ed estivo mediante le trasformazioni psicrometriche  
 diagramma psicrometrico di Carrier e ripasso diagramma di Mollier, condizioni di benessere 

ASHRAE  
 schema di una Unità di Trattamento Aria  
 tipologie impiantistiche, grandezze di riferimento e loro misura, ventilatori e compressori (cenni) 

 

[Regola A-III/1 - MODULO_5.5]: SICUREZZA E ANTINQUINAMENTO (dopo il 6 maggio) 

 Impianti di trattamento rifiuti e degli efflussi nocivi 
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Programma svolto di Elettrotecnica, Elettrotecnica e automazione 
(99 ore) 

 

Docenti: 

Flavio Regis – Emanuele Mansuino (ITP) e Fabio Fontanarosa (ITP) 

Testo: 

- Elettrotecnica, elettronica e automazione per l'articolazione conduzione del mezzo navale 
edizione Gialla. Gaetano Conte e Gianmpaolo Cervone 

Hoepli 

 

Attrezzature di laboratorio: 

- Multimetro, Oscilloscopio, Multisim simulatore online circuiti elettronici. 

 

Mod 5.0 – MACCHINE ELETTRICHE 

- Corrente Alternata 

- Induzione Elettromagnetica 

- Motori Sincroni 

- Alternatore 

- Impianto elettrico di Bordo 

- Produzione di energia a bordo 

 

Mod 5.1.1- IMPIANTI DI BORDO 

- Amplificatori operazionali 

- Classificazione impianti di bordo 

- Conversione A/D, D/A 

- Sistemi per il controllo e monitoraggio impianti 

 

Mod 5.1.2- IMPIANTI DI BORDO 
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- Tensioni utilizzate a bordo 

- Impianto elettrico e le sue parti 

- Sistemi di sicurezza: tipi di contatti, protezione da contatti diretti ed indiretti, protezione 
dell’impianto 

- Servizi a terra 

- Involucro di protezione 

- Tecniche di manutenzione e collaudo 

 

Mod 5.2 - COMUNICAZIONI RADIO E NAVIGAZIONE RADIOASSISTITA 

- Teoria dei segnali 

- Onde elettromagnetiche e spettro elettromagnetico (ed. civica inquinamento elettromagnetico) 

- Trasmissione di onde e propagazione nell’atmosfera 

- Antenne tipologie e diagramma di radiazione 

- Modulazione 

- VHF, EPIRB, GMDSS, SART, RADAR, SONAR 

 

Mod 5.3 - SISTEMI DI CONTROLLO (dopo il 6 maggio) 

- Schema a blocchi 

- Controllo ad anello aperto 

- Controllo ad anello chiuso 

- Risposta dei sistemi di primo e secondo ordine 
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Programma svolto di Inglese (99 ore) 
 

PROGRAMMA INGLESE A.S. 2023 / 2024 – Prof. DEL GRANDE 

MODULO 5.0 - USE OF ENGLISH 

- Descrizione delle principali strutture morfosintattiche (Morphosyntactic Structures) 

- "Use of english" 

- Principali termini inerenti il capitolo del libro utilizzato (Vocabulary) 

- Preparazione alle prove invalsi (Invalsi training) 

MODULO 5.1 - RADIO COMMUNICATION AND MESSAGES 

- Terminologia, simulazione e utilizzo di comunicazioni radio standard a bordo (Radio 

communication on Board) 

- Descrizione dei messaggi radio (Radio Messages) 

- Descrizione e approfondimento di IMO, SMCP and GMDSS (IMO, SMCP and GMDSS) 

MODULO 5.2 - THE DECK DEPARTMENT AND NAVIGATIONAL AIDS 

- Il ponte di comando, controllo del mare durante la navigazione e COLREGS (The Deck 

Department; Bridge Watchkeeping; COLREGs) 

- I principali codici di segnali audio – visivi e di luci a bordo (Visual and Sound Signals) 

- Supporto alla navigazione (Navigational Aids) 

MODULO 5.3 – NAVIGATION 

- "The Dead Reckoning Point" 

- Navigazione integrata (Integrated Navigation) 

MODULO 5.4 - IMO INTERNATIONAL REGULATIONS; CONVENTIONS AND CODES (dopo il 6 maggio) 

- "Imo International Conventions, Codes And Regulations" 

- Imprevisti in mare (Casualties at sea) 

- Curriculum Vitae 
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Programma svolto di Diritto ed Economia (66 ore) 
 

MOD. 1 
 

I CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DELLA NAVE 
 

LA LOCAZIONE 
- locazione: definizione 
- la locazione a scafo nudo: caratteristiche 
- forma del contratto 
- obbligazione del locatore 
- obbligazione del conduttore 
- cessazione della locazione 
 
IL NOLEGGIO 
- nozione 
- oggetto del contratto 
- stipulazione e forma del contratto 
- obbligazioni del noleggiante 
- obbligazioni del noleggiatore 
- la responsabilità del noleggiante 
- cessazione del noleggio 
 
IL TRASPORTO DI PERSONE 
- il contratto di trasporto 
- il trasporto marittimo di persone 
- prova del contratto: il biglietto di passaggio 
- obbligazioni del vettore e del passeggero 
- impedimento nell’esecuzione del contratto 
- la responsabilità del vettore nel trasporto marittimo di persone 
- la gestione delle emergenze di bordo 
- ism code, sms e il doc per la sicurezza della navigazione 
 
IL TRASPORTO DI COSE 
- generalità e distinzioni 
- fonti normative 
- il trasporto di cose determinate o singole 
- il trasporto di carico totale o parziale 
- stallie e controstallie 
- l’esecuzione del contratto 
- il nolo 
- i titoli rappresentativi delle merci nel trasporto marittimo 
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LA RESPONSABILITA’ DEL VETTORE NEL TRASPORTO DI COSE 
- obblighi del vettore marittimo 
- limitazione legale della responsabilità del vettore 
- le avarie comuni e particolari 
 

MOD. 2 
 
LA SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE E LA TUTELA DELL’AMBIENTE MARINO DALL’INQUINAMENTO 
 
L’IMO E LE CONVENZIONI INTERNAZIONALI SULLA SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE 
- l’ONU (cenni) 
- l’organizzazione marittima internazionale: finalità, struttura 
- la Convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare - S.O.L.A.S. 
- la Convenzione sugli standard di addestramento, certificazione, e tenuta della guardia – S.T.C.W. 
- la Convenzione internazionale sulla ricerca e il salvataggio marittimo – S.A.R. 
- la Convenzione internazionale sulle linee di carico – I.C.L.L. (cenni) 
- la Convenzione internazionale per prevenire gli abbordi in mare – COLREG 
- la Convenzione internazionale sul lavoro marittimo – MLC 
 
LA TUTELA DELL’AMBIENTE MARINO E LA PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO 
- la Convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquinamento da navi – MARPOL 
- l’inquinamento marino nella Convenzione di Montego Bay 
- i doveri del comandante 
- il registro idrocarburi 
- le attrezzature portuali 
- la normativa italiana in tema di inquinamento marino 
- il dlgs. n. 196 del 19/08/2005: comunicazione all’Autorità Marittima, condizioni metereologiche e 
luoghi di rifugio 
 
 

MOD. 3 
 

IL SOCCORSO E LE ASSICURAZIONI DEI RISCHI DELLA NAVIGAZIONE 
 

IL SOCCORSO 
- il soccorso nella Convenzione Solas 
- la Convenzione Salvage 
- assistenza e salvataggio: definizioni e differenze 
- elementi costitutivi del soccorso 
- tipi di soccorso: obbligatorio, contrattuale e spontaneo 
- obblighi del soccorritore 
- obblighi del beneficiario 
- obbligazioni pecuniarie 
- soccorso e tutela dell’ambiente marino 
 
LE ASSICURAZIONI DEI RISCHI DELLA NAVIGAZIONE 
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- il contratto di assicurazione 
- l’assicurazione di cose 
- le assicurazioni di responsabilità 
- il rischio e le deroghe al regime comune: inesistenza del rischio, aggravamento del rischio e 
cambiamento di via 
- durata dell’assicurazione 
- obblighi dell’assicurato 
- liquidazione dell’indennizzo e per abbandono 

 
 
 
 

MOD. 4 
 

LE NAVIGAZIONI SPECIALI 
 

LA PESCA MARITTIMA 
- definizione 
- disciplina 
 
NAVIGAZIONE DA DIPORTO 
- definizione 
- veicoli destinati alla navigazione 
- destinazione commerciale delle unità da diporto 
- locazione e noleggio delle unità da diporto 
- navigazione temporanea 
- le nuove regole della nautica da diporto 
- Decreto correttivo al nuovo Codice della nautica da diporto 
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Programma svolto di Scienze Motorie (66 ore) 
 

TESTO: “Il corpo e i suoi linguaggi” 

Pier Luigi Del Nista, June Parker, Andrea Tasselli Editore: G.D'anna 

 

•Calisthenics: l’allenamento a corpo libero; esercizi di spinta, tirata e isometrici per ogni gruppo muscolare 
del corpo umano. 

Metodologia didattica: pratica e cooperative learning 

Metodo di valutazione: circuito a tempo nel quale si valutava la tecnica di esecuzione. 

 

•Basi di nutrizione: micronutrienti, macronutrienti, disturbi alimentari e impatto dell’alimentazione 
sull’ambiente. 

Metodologia didattica: lezione frontale classica e flipped classroom. 

Metodo di valutazione: classe organizzata a coppie, esposizione orale di una ricerca coadiuvati da una 
presentazione a schermo; valutata sia l’esposizione sia la presentazione. 

 

•Pallapugno leggera: conoscenza delle regole, tecniche di tiro e prove di gioco. 

Metodologia didattica: lezione mista teorico-pratica. 

Metodo di valutazione: partita e osservazione sistematica compilando una Check-list. 
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Programma svolto di Religione (33 ore) 
 

Docente: Di Dio Adriana 

Libro di testo: L. Solinas,Tutti i colori della vita, Ed. SEI   

 

MODULO N.  5.1 Chiesa e mondo moderno 

 Il valore etico della persona umana: 

- le questioni del relativismo, del soggettivismo e dell'utilitarismo morale; 
- affettività e amore: l’amore nelle relazioni. 
- il rapporto fede e scienza: diverse ma complementari 
- la biomedica etica e i suoi interrogativi. 

 Il Magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, economica.      

- Leone XIII,  Rerum Novarum  (1891); Giovanni XXIII, Pacem in Terris (1963); Il Concilio Vaticano II: 
Costituzione pastorale “Gaudium et Spes”, Papa Francesco: Amoris Laetitia (2016), Fratelli Tutti 
(2020). 

- La Chiesa e le dittature del Novecento: Benedetto XV; Pio XI (enciclica Mit Brennender Sorge (Con 
Viva Ansia) 1937); Pio XII. 

 

MODULO N.  5.2 Il sacro nel mondo contemporaneo 

- Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo e globalizzazione. 
- Il mistero di Dio e le religioni. 
- I momenti religiosi nel mondo contemporaneo. 

 

Educazione Civica e IRC 

Mod.1: 

- Il rapporto dello Stato Italiano con le confessioni religiose ( I Patti Lateranensi; gli art. 7-8 della 
Costituzione Italiana ) 

- La libertà religiosa (art. 19 Costituzione Italiana) 
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Tabella allegata al PTOF 
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I voti assegnati nelle singole prove orali fanno riferimento alla corrispondenza voto-giudizio espressa nella 
tabella seguente e inserita nel P.T.O.F. dell’Istituto: 

 

1. Acquisizione dei contenuti e dei metodi disciplinari: 

- Non ha acquisito i contenuti e i metodi della disciplina, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 2-3/10 

- Ha acquisito i contenuti e i metodi della disciplina in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in 
modo non sempre appropriato. 4 - 5/10 

- Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi della disciplina in modo corretto e appropriato. 6-7/10 
- Ha acquisito i contenuti disciplinari in maniera completa e utilizza in modo consapevole i metodi. 8- 

9 
- Ha acquisito i contenuti disciplinari in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 

padronanza i loro metodi. 10/10 

2. Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro 

- Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 
2 -3/10 

- È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 4-5/10 
- È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra 

le discipline 6-7/10. 
- È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in modo articolato anche in prospettiva 

interdisciplinare 8-9/10 
- È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione infradisciplinare e 

pluridisciplinare ampia e approfondita 10/10 

3. Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti 

- Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico 2-3/10 

- È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti 4-5/10 

- È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 6-7/10 

- È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti 8-9/10 

- È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti 10/10 

4. Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore 

- Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 2-3/10 
- Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 

adeguato 4-5/10 
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- Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore 6-7/10 

- Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
articolato 8-9/10 

- Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 10/10. 
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Griglia di valutazione emanata del 
Ministero dell’Istruzione per la 

Valutazione del Colloquio dell’Esame di 
Stato 
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Nota metodologica alle Tavole 

Sinottiche 
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Le tavole degli apprendimenti (di seguito “tavole sinottiche”) costituiscono il documento di base per la 

progettazione didattica dei percorsi di istruzione di Conduzione del mezzo navale (CMN) e Conduzione di 

apparati e impianti marittimi (CAIM) ed integrano le Linee guida di cui alla Direttiva n. 69 del 1 agosto 2012 

concernente l’organizzazione dei curricoli dei percorsi opzionali dell’istruzione tecnica attraverso 

l’articolazione dei risultati di apprendimento in competenze, abilità e conoscenze. 

La prima versione del documento, del 2013, deve considerarsi superata dagli aggiornamenti intervenuti in 

materia, in particolare dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71 (attuazione della direttiva 2012/35/UE 

concernente i requisiti minimi di formazione della gente di mare), dal DM del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti del 25 luglio 2016 che ridefinisce i requisiti minimi richiesti per la certificazione della 

formazione e dell’addestramento della gente di mare nonché dal DM 19 dicembre 2016 con il quale sono 

stati definiti i contenuti minimi dei percorsi formativi per le qualifiche di allievo ufficiale di coperta e allievo 

ufficiale di macchina. 

Nell’ambito del settore education /istruzione, ulteriori novità sono intervenute con la legge 13 luglio 2015, 

n. 107 che ha introdotto, in particolare sul rapporto istruzione- formazione, a livello di curricolo obbligatorio 

la metodologia dell’alternanza scuola-lavoro per 400 ore minime nei percorsi dell’istruzione tecnica. 

Le tavole sinottiche intendono essere uno strumento pratico, di guida e supporto alla progettazione e 

programmazione didattica delle scuole. La loro articolazione assicura l’essenziale requisito di garanzia di 

conformità e uniformità dei risultati su tutto il territorio nazionale, sia in relazione alle disposizioni della 

convenzione e del codice STCW, sia in relazione agli standard di qualità che costituiscono uno dei requisiti 

richiesti dalle norme internazionali e comunitarie. Il quadro comune di riferimento costituito dalle tavole 

sinottiche deve diventare quindi lo strumento principe per l’erogazione e la valutazione della didattica per 

competenze nei percorsi dell’istruzione secondaria per il settore marittimo. È salvaguardata l’autonomia 

della scuola e del singolo docente a sviluppare programmazioni autonome purché nel rispetto degli standard 

indicati. 

Le due Tavole, una per il percorso di Conduzione del mezzo navale (CMN) e una per il percorso di Conduzione 

di apparati e impianti marittimi (CAIM), sono composte da tre blocchi posti in parallelo. Il primo riporta, in 

inglese e in italiano, le competenze, conoscenze e abilità, previste dalle regole del codice STCW, 

rispettivamente la A-II/1 riferita al percorso CMN e la A-III/1 riferita al percorso CAIM. E’ opportuno precisare 

che le competenze indicate nel primo blocco relative alle sezioni A-II/1 e A-III/1 del codice STCW che fissano 

gli standard formativi per le figure di Ufficiale, sono sviluppate nei percorsi CMN e CAIM, e rese evidenti nelle 
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successive colonne, in relazione al profilo professionale di Allievo ufficiale, tenuto conto dei contenuti minimi 

del Decreto MIT 19 dicembre 2016 e delle osservazioni già formulate dall’EMSA (European Maritime Safety 

Agency) in sede di verifica della conformità dei sistemi di formazione della gente di mare alle regole 

internazionali e comunitarie. Non risultano sviluppate le aree di competenze e abilità che l’Allievo ufficiale, 

successivamente alla conclusione dei percorsi e all’acquisizione del titolo di studio, dovrà acquisire attraverso 

l’addestramento a bordo per un periodo minimo di 12 mesi come previsto dalle Direttive 106/2008/CE e 

35/2012/UE e/o con specifici percorsi formativi. 

Nel secondo blocco sono riportate le competenze del percorso formativo di allievo ufficiale come declinate 

dal recente decreto MIT del 19 dicembre 2016, rispettivamente di Coperta e Macchina. Il riferimento è 

importante e utile in quanto consente di confrontare e verificare la rispondenza dei percorsi di istruzione per 

la formazione marittima all’interpretazione che l’autorità competente italiana ha dato delle innovazioni 

introdotte dalla revisione di Manila.  

Il terzo blocco costituisce la progettazione effettiva dei percorsi curriculari di Conduzione del mezzo navale e 

Conduzione di apparati e impianti marittimi e riporta, con maggiore dettaglio, lo sviluppo delle competenze, 

abilità e conoscenze così come indicate dalle linee guida ministeriali in relazione ai profili in uscita previsti 

per i percorsi di studi degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica, opzioni CMN e CAIM. 

Del terzo blocco fanno anche parte due colonne che indicano esemplificazioni delle metodologie didattiche 

utilizzabili in riferimento ad ogni competenza, gli strumenti, i sussidi e le tecnologie didattiche di cui si 

dovrebbe disporre per sviluppare la competenza di riferimento. È opportuno sottolineare che l’evidenza circa 

i “metodi di insegnamento, le procedure e i materiali scolastici” utilizzati costituiscono, secondo le regole 

internazionali e comunitarie, uno dei parametri oggetto di monitoraggio e controllo dell’erogazione dei 

percorsi formativi e, pertanto, requisito obbligatorio da indicare nella progettazione/programmazione 

all’interno delle singole istituzioni scolastiche e delle singole programmazioni disciplinari. 

L’ultima colonna riporta, infine, la disciplina che elettivamente dovrebbe sviluppare la competenza, il numero 

di ore ritenute necessarie allo scopo (tra parentesi) e l’annualità del percorso nella quale si ritiene sia 

preferibile sviluppare i contenuti afferenti la competenza. Ferma restando l’autonomia didattica delle singole 

istituzioni scolastiche a progettare percorsi differenti rispetto allo schema di riferimento offerto dalle Tavole 

sinottiche è bene sottolineare che: a) devono essere inclusi e resi evidenti i contenuti e requisiti minimi 

richiesti per questo segmento di formazione desumibili dal primo e dal secondo blocco e b) occorre porre 

particolare attenzione alle quote orarie individuate come funzionali allo sviluppo delle diverse 

competenze/conoscenze/abilità che, pur modificabili sul piano programmatico in quanto ‘risultati di 
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apprendimento’ in esito ai percorsi, dovranno sempre assumere a riferimento il numero minimo di ore di 

formazione indicato negli allegati al DM 19 dicembre 2016. 

Occorre chiarire che, nonostante il tentativo di rendere sinottica la tabella, non è strutturalmente realizzabile 

un documento che riporti una diretta corrispondenza tra le singole “competence” e “knowledge, 

understanding and proficiency” elencate nelle Regole STCW e le competenze/conoscenze/abilità desumibili 

dalle LLGG delle opzioni CMN e CAIM. Al di là delle diverse formule che, sul piano terminologico, definiscono 

il concetto di competenza, possiamo osservare che ciò che viene indicato sotto la rubrica ‘competenze’ dalle 

tabelle annesse al codice STCW sono in effetti nuclei di attività professionale, anche abbastanza complesse, 

in cui è possibile segmentare i compiti dell’ufficiale di coperta o macchina e che quindi servono da riferimento 

per l’addestramento dell’allievo. 

Analogamente, la seconda colonna, che già evidenzia nel titolo il carattere misto tra contenuti 

dell’apprendimento (knowledge), abilità (understanding) e livelli di competenza (proficiency), contiene dei 

riferimenti soprattutto a macro-attività professionali. Un esempio chiaro in proposito è offerto dalla sintetica 

descrizione della competenza di lingua inglese, che deve essere adeguata ed efficace, senza che tuttavia si 

diano standard di riferimento per l’insegnante-formatore. In breve, siamo nel campo dei ‘risultati di 

apprendimento’ ma non nel campo degli obiettivi didattici che vanno progettati anno per anno all’interno di 

un percorso triennale. 

Le competenze delle linee guida sono anch’esse “risultati di apprendimento” e, quindi, esprimono 

sinteticamente delle aree di performance e responsabilità che, sebbene non siano dedotte direttamente 

dalle attività professionali, possono essere ricondotte ad esse. Spesso sono riferite ad aree più ampie delle 

competenze indicate dalle tabelle STCW. 

Va osservato che questa diversità è del tutto ovvia. I percorsi dell’ITTL appartengono all’istruzione secondaria 

superiore e debbono mettere in grado ogni studente di scegliere se proseguire la propria carriera di studio o 

di lavoro anche in settori diversi. Inoltre, debbono rispondere ai criteri e agli standard di istruzione e 

formazione del cittadino secondo il profilo in uscita stabilito per ciascun percorso. In ogni caso, sono 

competenze che possono afferire a più di una disciplina, non necessariamente tecnica. Possono pertanto 

essere il risultato di unità di apprendimento cui concorrono più discipline Le conoscenze e le abilità riportate 

nelle Tavola Sinottiche sono state ampiamente ripensate e riformulate rispetto sia alle Linee Guida del 2012 

sia alle precedenti Tavole. Questo perché, in un’ottica di miglioramento, si è voluto tener conto, oltre che 

delle innovazioni introdotte dalle norme citate nella parte introduttiva, anche delle osservazioni pervenute 

dalle scuole, e in particolare dai docenti delle discipline tecniche, che nella fase di prima implementazione 
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della programmazione ed erogazione dei percorsi CMN e CAIM secondo le regole di conformità già citate, 

hanno riscontrato criticità o ridotta flessibilità nell’uso delle precedenti. 

Come è agevole desumere dalla declinazione dei contenuti delle Tavole, al fine di consentire a ciascun 

Collegio, Consiglio di classe e docente di formulare una progettazione/programmazione che tenga conto, 

all’interno di un quadro condiviso, dell’autonomia a ciascuno riconosciuta si è preferita l’elaborazione di 

documenti nei quali i contenuti non fossero analiticamente dettagliati ma declinati in maniera più ampia. 

Tuttavia, la funzione sinottica è stata utilizzata anche per dare indicazioni, a volte innovative, riguardo la 

programmazione annuale, sia in termini di anno di corso che di quantità orarie. Lo scopo è ovviamente 

duplice: oltre a proporre soluzioni più funzionali alla didattica, si è voluto fornire indicazioni circa i livelli 

minimi di trattazione di un determinato argomento o di una abilità operativa tali da restare con certezza nei 

criteri fissati da STCW, dagli IMO Model Course e dal più recente percorso formativo per gli allievi ufficiali 

disegnato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.  

Parlando di metodologie didattiche si entra nel campo delle scelte del singolo docente o almeno del singolo 

Consiglio di classe. Sebbene c’è convergenza tra i docenti sulla necessità di utilizzare per quanto possibile 

metodologie attive, che coinvolgano gli studenti e massimizzino il ‘learning by doing’, occorre anche ribadire 

che argomenti più astratti o teorici possono essere meglio trattati per mezzo della tradizionale lezione 

frontale anziché ricorrendo a metodi induttivi.  

Si è preferito pertanto lasciare spazio all’autonoma decisione dei docenti semplicemente ‘suggerendo’ un 

ventaglio di approcci metodologici anziché dare indicazioni più stringenti. 
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Tavola sinottica STCW CMN – Regola 

AII/1 
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